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Martedì 
15 giugno 1993 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Piazza Vittorio 
tra mercato 
e antichi 
splendori 

M Sono un'abitante del
la città di Roma e da quan- ' 
do vivo qui ho l'abitudine . 
di fare la mia spesa - ali-
mentare al mercato dì 
Piazza Vittorio. Questa mia 
preferenza non è-'dovuta '• 
semplicemente all'adesio- :, 
ne per la tradizione roma- ' 
na che considera questo il : 

«loro» mercato, ma la pre- /, 
ferenza è dettata da motivi , 
di ordine pratico.' Infatti è ; 
qui che posso .reperire le '.', 
cose più insolite: dagli aro-,'.; 
mi ai cereali, alle verdure, V 
sia della nostra regione e 
persino di altri paesi. Ma il " 
motivo più importante so- i; 
no i prezzi veramente mo- -
derati, anche nei prodotti '• 
di qualità rispetto a tutti gli -
altn mercati.rionali e su
permercati. Le «facilitazio- • 
ni» che il mercato offre so-
no motivate dal fatto che 
un mercato cost ampio e 
frequentato ha un grande • 
smercio permettendo agli i 
operatori di tenere prezzi : 

calmierati e credo che es- 'i 
so sia un'ancora di satvez- ; 
za per ì cittadini'meno ab-
bienti. Da qualche tempo ;'-
le autorità . competenti v 

hanno deciso di risanare la • 
piazza, di riportarla agli '•• 
antichi splendori, bene! -f 
Un risanamento è. oppor- ','; 
tuno, anzi necessario, so-,; 
prattutto dal punto di vista ' • 
igienico, ma sino ad oggi; ; 
non è stata trovata nessu-} 
na soluzione che manten-
gain vita il mercato, nessu
na proposta attuabile che '•' 
permetta nella ristruttura-i* 
zione della piazza la con- ' -
vivenza aromonica del 
mercato e nemmeno. la 
possibilità di trasferirlo in- ; 
tegralmente, • soprattutto : 
nella sua parte alimentare '." 
in un luogo atto a conte
nerlo. . (Questo- trasferi- ; 
mento delta, totalità è fon- -
dame-itale se si vogliono :, 
mantenere le sue caratteri- ;•' 
stiche peculiari di cui si è ; 
detto sopra). E allora i no- --
stri "lungimiranti ammini
stratori hanno deciso di 
sopprimere lentamente il • 
mercato • e dirottare *>gli V 
operatori in quelli rionali "-' 
con grave discapito eco- ' 
nomico per questi. Non so ii 
se i nostri amministratori si •;' 
rendono conto che con ;y 
questa decisione essi non •;." 
provocano danno ' sola-
mente ai •• lavoratori • del ': 
mercato, ma ad un'ampia •;• 
parte di cittadini romani e ' 
dei loro redditi sempre più 

scarsi. Questa indifferenza 
che mostrano verso i reali 
problemi della popolazio
ne va ad allargare il vuoto 
che separa i cittadini e gli 
amministratori della cosa 
pubblica, ed è inaccettabi- ' 
le che un'iniziativa come 
questa che è divenuta so
lamente elitaria venga a le
dere gì. interessi della col-
lettività. , r • 

; Antonella Squadrilo 

«Arretra» 
la fermata Atac 
e i cittadini 
protestano 

wm In data 29 marzo 
1993, proditoriamente, 
senza preavviso e senza al
cuna segnalazione, veniva 
arretrata di circa 80 metri 
la fermata dei bus Atac 46 
e 49 direzione centro, al ci
vico 312 di via Aurelia.po-
nendola su una piazzola 
spartitraffico tra via Ma
donna del Riposo e via' Au-
relia.' Questo spostamento 
causa una sene di incon
venienti, che casualmente 

; (sic!) ricadono - ancora 
: una volta sulla testa degli 
utenti. Alcuni di questi in
convenienti sono: 1) l'al
lontanamento della ferma
ta dalle abitazioni di via 
Cardinal Bofondi e via Ca
simiro • Gennari, costrin
gendo gli abitanti di queste 
vie (per 16 più anziani) a . 
fare molta strada in più; 2) 
l'attesa degli autobus av
viene al centro di due stra-, 
de ad alta densità di (raffi- : 
co con immaginabili riper
cussioni per le vie respira
torie. .... '-•-.. • • .;:.'•' 

- Si aggiunge inoltre una 
ulteriore difficoltà che vie
ne a crearsi in caso di ac
coramento di più vetture o 
veicoli autorizzati (la fer
mata è posta in corsia pre
ferenziale accanto ad un 
semaforo), genera un prò- ; 
blema'aggiuntivo stante la 
mancanza di marciapiedi ' 
idonei all'attesa degli uten
ti Atac. Inoltre si aggiunga 
a tutto ciò il fatto che con 
questa trovata (sic!), se si 
vuole prendere l'autobus 
per andare in centro, ci si 
deve attraversare la strada, ' 
cosa che si ripete se ci de
ve recare ih periferia. Pro
viamo a pensare a tutte 
queste cose e quindi a tutti ' 
i rischi che allora si corro- : 
no. Chiediamo, pertanto, 
che venga ripristinata l'ori
ginaria collocazione della 
fermata davanti al civico ; 
307diviaAurelia.— AS, 

— Seguono' 
numerose firme 

Il 6 luglio cominceranno 
i concerti a Valle Giulia 
con «I Vespri» di Monteverdi 
Si concluderanno a Tokio 

Santa 
Note e tournée 
Conferenza stampa dell'Accademia nazionale di San- ; 
ta Cecilia, ieri, a Villa Giulia, per annunciare le immi- • 
nenti attività: la stagione estiva (avrà inizio il 6 luglio), 
la tournée in Giappone e qualche anticipazione sui" 
programmi futuri. Una esemplare novità la collabora- ; 
zione della Regione Lazio alle manifestazioni cecilia- ; 
ne, annunciata dal presidente Bruno Cagli e ribadita i 
dall'assessore alla cultura, Michele Svidercoschi..; -, : ; 

Cagli parla dell'anno venturo 
Dirigeranno Sinopoli e Giulini 
verrà l'orchestra di Dresda 
dirètta da Colin Davis 

nese 
'estate 

KRASMO VALENTE 

iEi Nonostante tutto, ottimi
stica conferenza-slampa, ieri, 
nel Ninfeo di Villa Giulia, tenu
ta dal presidente dell'Accade
mia di Santa Cecilia, Bruno Ca
gli, sulle imminenti attività a 
Roma e all'estero. L'ottimismo 
nasce dal buon esito di intese 
miranti a superare la crisi che 
si profila, non soltanto nel set
tore dela musica, in dipenden
za del caos determinato dalla 
soppressione del ministero del 
Turismo e spettacolo e dai ta
gli operati sul Pus (Fondo uni
co spettacolo). v - ;.:;•••-•*:•' > 

Con rapida iniziativa, Santa . 
Cecilia ha stabilito intese con .-
la Regione Lazio e, per la pri
ma volta, un assessore alla cui- • 
tura, appunto della Regione, ; 
ha partecipato ad una confe
renza stampa sulle manifesta- ' 
zioni di Santa Cecilia. Dal 10 
luglio al 1 agosto l'Orchestra 
ceciliana sarà in tournée in 
Giappone (Tokio, Osaka, Sap- i 

• pòro) e l'evento - per la prima '' 
volta va in Giappone un nostro 
complesso sinfonico, estraneo 
al teatro musicale - che potrà •'• 
stabilire altre iniziative tra i due 
Paesi, è stato condiviso dalla ' 
Regione che dà il suo coritribu- -

tO.' '-'• ..,.- ' V .•..•-••'?»«......•«T- ..-
' Guai a chiudersi in casa, op- ; 
pressi dalle incombenti ristret
tezze che solo una ristretta vi-
sionc culturale può accettare 

; passivamente. Cosi dalla parte 
di Santa Cecilia si è schierato 
l'assessore alla cultura Michele 0 
Svidercoschi, • intenzionato a , 

. stabilire intese con l'Accade
mia che ha in programma con- ',. 
certi anche a Viterbo, Latina e ̂  

' altri centri della regione, ;•.-••*•'-.& 
C'era alla conferenza-stam- y. 

pa anche l'ambasciatore del ' 
Giappone, Koji Watanabe. In 
Giappone, ha detto, sono an
dati il Teatro alla Scala e il Co
munale di Bologna (è in corso 
la sua «tournee), ma c'è una 

certa attesa per l'Orchestra di 
> Santa Cecilia e la partecipazio
ne di nostri professori a corsi di 
perfezionamento per giovani 

\ diplomati. L'orchestra sarà di- ' 
..; retta da Christian Thielemann 
; che, nella prima fase della sta

gione sinfonica estiva a Villa 
• Giulia, dirìgerà i due program- . 

mi affidati alla sua bacchetta. Il 
: -grosso» . e costituito ., dalla 
«Quarta» di Schumann,'dalla 
«Prima» di Brahms e dal «Con
certo» di Mendelssohn per vio
lino e orchestra, suonato da 
Massimo Quarta. Altri concerti 
saranno diretti da Christopher 

' Eschenbach. Thielemann, do-
. mani alle 18, con repliche alla 

stessa ora il 19 e il 22, conclu-
' derà la stagione all'Auditorio 
, di Via della Conciliazione con 
'.' il «Tristano e Isotta» di Wagner, 
, ' in forma di concerto. II giovane 
; direttore d'orchestra e stato 
• bene «accalappiato» da Santa 
: Cecilia che lo ha già impegna
to per la prossima stagione se 

' l'altra ancora. Le anticipazioni 
-; «strappate» a Bruno Cagli pre-
•: vedono, l'anno venturo, la pre-
• r senza di Carlo Maria Giulini, di 
'•Spivakov, dell'Orchestra di 
- Dres3a -diretta do Ccjliri Davis, 
di Valéry"Gergiev e persino di 

i Giuseppe Sinopoli per il «Parsi-
• fai» di Wagner. - ** •••-.: 

I concerti a Villa Giullia si 
• inaugurano il 6 luglio con «I 
:; Vespri della Beata Vergine» di 
; Monteverdi e si concludono il 
., 29 con il Coro di ragazzi della 

Nhk di Tokio, impegnato an
che in canzoni del nostro Pae
se. In mezzo ci sono i due con- . 
certi di Thielemann e altri dieci 
(avremo tempo di indicarli nel 
dettaglio) appuntamenti che 

; riflettono, • all'aperto, quella 
eterogeneità, preziosa ai fini 
culturali, già ben collaudata al 
chiuso da Santa Cecilia, nelle 
mattinate domenicali al Teatro 
Valle. 

Un 
allestimento 
, a Caracalla 

negli . ,. 
anni 

passati -

Serve un somarello 
per,la «Rusticana»; 
a Caracalla; Crescia 
chiede una deroga\ 

Mi Si può fare una Cavallerìa rusti
cana senza somarello? In omaggio al 
verismo - nell'ambito del quale, fra 
l'altro, l'opera'nacque - n ò . E nem
meno secondo Renzo Giacchieri, re
gista dell'allestimento dell'opera di 
Mascagni che dovrebbe andare in 
scena il 2 luglio a Caracalla. Il qua
drupede succitato avrebbe, infatti, 
un ruolo non trascurabile nel tirare il 
carretto siciliano di compare Alfio, 

' uno dei protagonisti della vicenda. 
Eventuali ragli e scalpitìi rientrereb
bero nel colore della storia e nel suo 
sviluppo drammatico e quindi il so
marello non può venir sostituito da 
un succedaneo di cartone o di volga
re plastica. •:• . . . - • • .-

In nome di questi ragionamenti 
estetici, sorretti anche dalle indica
zioni del libretto dell'opera (ricavato 
a sua volta dall'omonimo dramma di 

Giovanni Verga), il sovrintendente 
' del Teatro dell'Opera, Giampaolo 

Cresci, ha.chiesto al ministero dei 
beni culturali una deroga in via ecce- r. 

.. zionale al divieto di usare animali sul • 
.palcoscenico. ,-.•••• •• - -*i '->. . .. 

Il divieto faceva parte di un pac
chetto di accordi intercorsi fra l'ente 
lirico e il ministero proprio per con
sentire il proseguimento della stagio- . 

- - ne di spettacoli a Caracalla, finché , 
non sarà pronta la sede alternativa. < 

"•' Si pensava soprattutto all'impiego,. 
• massiccio degli elefanti e dei cam- , 

melli perAida,vm *esiduoesotico,,<u\ i 
', allestimenti fatti in epoca fascista e , 
> che alludevano alle conquiste colo- ''*. 
: niali. ma dei quali non se ne sente ; 

più il bisogno oggi. Soprattutto per le -
'•',• strade della città come è successo la 
: scorsa estate per reclamizzare l'ope-

"j ra verdiana. -. ."'_>.- <• •-, '-; • ;• 
?•'•- Diverso è però il caso dell'asinelio, • 
'• a cui e affezionato per tradizione an- j 
; che il baritono Bruno Pola, che inter- ; 
,: preta compare Alfio, e che preme • 
;'. per riaverlo alla testa del carretto. J 
; Riuscirà il nostro somaro a ottenere il • 
,-• permesso per tornare a Caracalla? •. 

Nell'attesa di una risposta, la stagio-
. ne delle Terme si inaugura regolar-

';. mente venerdì con un concerto della 
i: banda dei carabinieri. „, v , >• 

Montano di Castro 

Montalto, la sinistra 
.cóntro-.^ 
del nucleare 

~~. SILVIO SERANGEU ~~ 

WÈ MONTALTO DI CASTRO. 
Tornano a Montalto gli am
bientalisti. Davanti alla centra
le Enel di Pian dei Gangani si 
ritrova il fronte del «no» al nu
cleare. Si mobilita la sinistra in 
una marcia che domenica ha 
raggiunto il centro del paese e 
si 6 conclusa con una festa nel
la pineta a mare. - •••• • •_, •,-...- -

Tre gli obiettivi della manife
stazione nazionale, promossa 
da Legaambiente: ridurre la 
potenza della centrale in co
struzione, bloccare la costru
zione dell'oleodotto lungo la 
costa, ottenere la valutazione 
dell'impatto ambientale su al
cuni grandi progetti. Bandiere 
gialle, rosse e verdi, palloncini 
e tanti striscioni sotto il sole co
cente: tanti giovani e una lun
ga lista di adesioni. Per la pri- : 
ma volta a fianco del fronte : 
ambientalista i sindacati con- " 
federali. Si ritrovano a marcia
re per Montalto i «vecchi» delle f 
battaglie contro il nucleare: 
Chicco Testa, Massimo Scalia, 
Quarto Trabacchini e Gianni 
Mattioli. Insieme Pds, Verdi, Ri-
fondazionce Rete. Per tutti è in 
discussione, il futuro dell'Alto 
Lazio, dove l'Enel conu'nùa a ;• 
giocare pesante. Tremilatre
cento megawatt di potenza per 
la nuova centrale, costruzione 
di un oleodotto sottomarino di ;'. 
37 km. per fare arrivare a Mon- ; 
tallo l'olio combustibile scari
cato dalle petroliere a Civita- • 
vecchia e l'azione di un im
pianto di riclassificazione con 
quattro serbatoi da 80-1 OOmila '; 
metri cubi, realizzazione di un . 
molo a mare per l'attracco del- • 
le navi metaniere. Queste le ' 
scelte dell'Enel per Montalto, 
con il vicinissimo polo energe- ' 
tico di Civitavecchia già saturo •' 
con i suoi 3450 megavvatt e un •'• 
livello d'inquinamento sempre '' 
allarmante. Tubazioni • sotto-

: . marine a rischio, serbatoi col
mi di olio combustibile e di 
gas. un viavai infernale di pe
troliere e metaniere, e il conti
nuo getto di fumi dalle cimi
niere delle centrali: questo il 

: futuro dell'Alto Lazio che non 
' va bene alle forze che domeni- ' 
' ca hanno manifestato a Mon
talto. «Le tangenti hanno forza
to le decisioni - dichiara Erme
te Realacci. presidente nazio-

. • naie della Lega Ambiente -. Il 
• fronte del "no" al nucleare ri-
' schia di essere sconfitto dalle 

; ; mazzette che hanno prodotto 
, decisioni avventate, senza un 

progetto globale per il polo 
energetico Civitavecchia-Mon-
talto, senza neppure contro-

• partite per il lavoro». «C'O qual- • 
~ che baro che vuole trasforma

re la vittoria contro il nucleare 
in una sconfitta. Qui ha domi
nato il sistema delle tangenti. 
Sono stati buttati al vento 2500 
miliardi perché non si è voluta 

'' riconvertire la vecchia centra-
. le. La magistratura farebbe be

ne a scandagliare anche gli an
ni precedenti al 1990», rincara 
la dose il verde Massimo Sca
lia. Rimbalzano gli slogan lun-
go'là strada che porta al mare, 

• la manifestazione si è trasfor
mata in una festa all'ombra 
della pineta-di Montalto Mari
na. «Deve intervenire il gover
no - sottolinea Quarto Trabac- , 
chini, deputato del Pds -. C'è 
da chiarire come equilibrare .' 
tutto il polo energetico alla sal
vaguardia dell'ambiente; biso
gna stabilire regole certe per la 
costruzione del nuovo porto di 
Civitavecchia. Occorre supera- , 
re la grave crisi dell'occupazio
ne con la realizzazione imme
diata dei progetti. La manife
stazione dimostra che la sini
stra sa ritrovarsi unita e com
battiva in questo momento 
cruciale». . 

Arrestate tre persone e un insospettabile impresario 

aliscafi *«* Trova** repetàper dieci 
0̂ 0) Nve,o, m una villa dei Castelli 

•"•• 

ANZIO - PONZA [DWi>mrii(OtSft70Himnij 

D«l 1« Giugno M11 Gimmo (gtomultoi») . 

da ANZIO 03.40* 08,05 11.30- 13.45* 17.15 
da PONZA 09.40 » 11.20* 15.30' 18.30* 19,00 11.20" 

'bcfctomimll'CMdl ' 

15.30; 18.30* 

< *Sdk> Si te lo «Donwnlu 

Dal l'Sattatabra al 12 Smembra giornali»™) 
da ANZIO 07,40* 08,06 09.20MU0* 13.45*16,30 18,10* 
da PONZA 07.40- 09,40 11.20* 15,00* 16,30' 17,30" 13,10 

Dal 12 Giugno al 31 Agoato (glornallara) • 

da ANZIO 07,40*08.05 09,20' 11,30* 13,45*17.15 19.00' 

da PONZA 07.40-09.40 11,20" 15.30* 17,15*18,30*19.00 

" • » » al 90 Ghana «MD M » M » • «onKMM - BlMnaltofi «al 1.7 «131 M.73 

Dal 13 Sattamora al 27 Sattembr» (glornallar») 

da ANZIO 07,40* > 08,05 ' 13.30* - 16,00 
da PONZA 09,40 : 11,20" 17,00* ; 17.30 '. 
* EaekMO nwtad) a GIcMdl ^ . * Solo Sabalo • Donvmlca 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (csclufo martedì.* fllov«dl) 

1 . Dal 1* Giugno al 31 agoato 

ANZIO p. 07.40 13,45 
PONZA a. 08,50 14,55 
PONZA p. 09,05 15,10 
V.TENEa. 09,45 15,50 

V.TENE p. 10,00 17.25 
PONZA a. . 10,40 18,05 
PONZA p. 11,20 18.30 
ANZIO a. 12.30 19.40 

Dal 13 Sattamora al 27 Sattambra 

ANZIO p. 07,40 13.30 
PONZA a. 08.50 14,40 
PONZA p. 09.05 14,55 

. V.TENE a. - 09.45 15.35 

V.TENE p. 10,00 16,00 
PONZA i. 10,40 16,40 
PONZA p, 11.20 17.00 
ANZIO a. 12.30 18.10 

Dal 1" Sattambra al 12 Sattambra 

ANZIO p. 07,40 13,45 
PONZA a. 08,50 14,55 
PONZA p. 09,05 15,10 
V.TENE a. 09,45 15,50 

V.TENE p. 10.00 
PONZA a. ' 10.40 
PONZA p. ; 11.20 
ANZIO a. 12.30 

16,25 
17,05 
17.30 
18,40 

PERCORSI 

:-" ANZIO • PONZA £•;. .70 MINUTI 

;•'j PONZA. VENTOTENE 40 MINUTI 

F-ORMIA -VENTOTENE [ D t t W W l W W t t ' H " . 

f dal 1/t airi 1/6 <„.l.... i m 

daPOttMIA 08.30 ' 17,00 ' 

da V.TENE 09.45 19,00 -*'••' 

dal 1 /»a l 12/9 laatfiii •««•«»») 

daPORMIA 08.30 11,30* 16.00 
da V.TENE 09,45 14,45* r 18.30 

W*«*>» Maa» a Jaiaantca 

dal 12/6 al 30 /6 « ~ l _ _ M . m 

daPORMIA 08.30 11,30* 17,00 
da V.TENE 09,45 15,30* 19.30 
'«*> u«ak> • «omaMCa 

D a l 1 3 / 9 a l 2 B / 9 (aatkM* aMriadl) 

daFORMIA 08,30 16.15 . 

da V.TENE 09.45 - 17,30 ' 

Dal 1/7 al 31 /8 laattaa* Mrtadn ^\ 

daFORMIA 08,30 11,30, 17,00 

da V.TENE 09,45 15.30 19,30 
Dal 29 /9 al 15 /10 

daFORMIA 08,45 
da V.TENE 12,00 ' 
loto vanafdl, Hbalo a domante» J 

FORMIA - PONZA [ wwx.Taat#n-k>* ) * 

<UTOPWIA ìajo' 
ài PONZA 14,50' ! 

•-wiactHtfiio 
-irai Aoorto 

tUFOHMA 13.30 17.00-..i— 
da PONZA 10,46 IMS-»*» 

daFORMIA 13,30 1 6 , 0 0 - . . -
d . PONZA Ì0 .45 17.45 M » . -

<U FORMIA 13,30 ' 
d . PONZA 14.&0 . 
•TKIINO RUM («di 

momum. Munrou. rtnouim 1 ANZIO •rONUaVIMrOTINC . 

. . ANZIO: .. TU. MMAitm • MU3I0 
-•'- Fu0MMMtr-Tf>w«l30M ' 

PONZA: T«H0m*»tt) 
' «NrofiNe:TM t t n / n m / i i;:*-•. 

' I N W I T I W - M T H U I X N 
fOfWIA . VIKTOTtHC 

FORMIA. TMOm/nono» Fu 0771/700711 , 
' 8«iCtiMAuurta.Tgi0771M70M 

PONZA: . U B M W M M C M M I W O 
" ' TM0I7IJW3» 

VTNTOTINt: BqMltHlf'TalO-71'MI'H-B 

Fioriscono i musei clandestini nelle ville dei Castelli. 
L'ultimo è stato scoperto dai carabinieri ieri mattina 
a Velletri. Tre persone sono finite in galera. Dieci 
miliardi di reperti di inestimabile valore che hanno 
preso la via del Lazio dopo essere stati ritrovati dai 
«tombaroli» in Puglia. Da Los Angeles era partito un 
emissario offrendo per statuette, vasi e monete di 
origine ellenica 3 milióni di dollari. ' -, -„• 

MARIA PRINCI 

•al Reperti archeologici per 
dicci miliardi di lire conservati 
dentro uria villa privala di Vel- ; 
leti-i. In quelle stanze, i carabi
nieri della stazione di Roma- -
Porta Cavalleggeri, hanno tro- ' 
vato un musco simile a quello 
scoperto una decina di giorni 
fa in un'abitazione di Ariccia. ; 
Musei illegali, naturalmente, . 
quelli che vengono alla luce, 
uno dopo l'altro, nella zona 
dei Castelli. Quello scoperto 
. ieri era stato «montato» racco
gliendo vasi e statuette prove
nienti da scavi clandestini ef
fettuati in Puglia. Tre anni fa, 
l'emissario di un miliardario 
americano di Los Angeles, 
sembra abbia offerto tre anni -
fa tre milioni di dollari per l'in
tera collezione. ...... 

Paolo B., un impresario di 55 
anni, è stato arrestato all'alba 
di lunedi. Assieme a lui sono fi
niti in carcere anche Livio Ago
stinelli, un pluripregiudicalo 
conosciuto come trafficante 
internazionale di reperti ar
cheologici e suo fratello Alva-

, ro. Secondo gli inquirenti, so
no stati i due fratelli Agostinel
li, a fornire, a Paolo B. i nume
rosi reperti ritrovati nella villa 
di Velletri. Forniture che. a 

quanto pare, sono andaie 
avanti per dieci anni. I reperti 
sarebbero stati acquisiti diret
tamente dalle mani dei nume
rosi «tombaroli» pugliesi. Que
sti hanno purtroppo lavoro fa
cile nelle zone di maggiore in
teresse archeologico dellla Pu
glia, come in tutto il Sud. Zone 
dove mancano i controlli e do
ve, a volte, le campagne di sca
vo diurne promosse dalle so
vrintendenze, diventano l'oc
casione per le incursioni not
turne dei tombaroli che usano 

, strumenti assai sofisticati per 
, individuare e trafugare anfore, 

statuette e monete. ' -. •' 
-> La legislazione vigente in 

materia di furti di reperti ar
cheologici 6, purtroppo, assai . 

. carente. Una legge del 1939 
sancisce, in ogni caso, che i ri
trovamenti appartengono allo 
Stalo e non possono diventare 
di proprietà privata. La legge, ' 
quindi, vieta lo scavo dande- -
stino e l'appropriazione inde
bita del materiale. Uno dei rea
ti più comuni in materia è an
che quello che riguarda la ri
cettazione. • -. . •" .. - • 

I vasi e le statuette ritrovati a 
Velletri, sono stati affidati dai 

Reperti archeologici ritrovati dalle forze dell'ordine 

carabinieri alla Sovrintenden
za archeologica del Lazio dove 
la dottoressa Reggiani e l'ar-
cheologa Ghini, dovranno pro
cedere allo studio e alla cata
logazione del materiale ritro
vato. - • . •---- •.•..-..,, •' 

Le due studiose hanno già 
dichiarato che quelli ritrovati a 
Velletri sono pezzi «di enorme 
valore». Fanno parte della col
lezione, infatti, reperti prove- . 
nienti dalla Magna Grecia con 
iscrizioni particolari: vasi a fi- ' 
gure nere e a figure rosse di 
provenienza greca e di fabbri- ' 

cazione locale. Il valore del ri
trovamento, secondo gli esper
ti, ammonterebbe ad una cifra 
superiore ai 10 miliardi di lire. 
• Sono, ancora in corso le in-

' dagini dei carabinieri del re-
. parto Roma-Porta Cavalleggeri 

- gli slessi che una decina di 
. giorni fa ritrovarono materiale 

analogo in una villa di Ariccia 
- per scoprire quante persone 
possano essere coinvolte in 
quello che assume i connotati 
di un vero e proprio traffico in
temazionale di materiale ar
cheologico. • • ; -.•-•. -•:' 

Valmontone 
Sul treno 
nessuno vede 
un ferito! 
• Aggredito e accoltella
to al torace da cinque sco
nosciuti vicino alla stazione 
ferroviaria di Valmontone, è 
stato caricato su un treno e 
portato fino a Roma da un 
amico, per essere ricoverato 
al Policlinico Umberto 1. È 
quello .che è successo ieri 
mattina ad un giovane alba
nese.di 23 anni, Adjano Cli
ni- ' ' ;i:~•••>•.-:.• •• •-•>... . 
• Un lungo viaggio in treno, 
poi i soccorsi della Polfer di 
Termini e l'ambulanza. Ri
coverato al reparto chirurgia 
il giovane è stato operato: 
aveva un polmone perfora
to. Il suo salvatore, anche lui 
albanese, ha raccontato alla 
polizia di conoscere il giova
ne solo di vista e di averlo 
trovato in terra vicino alla 
stazione. In pieno, giorno 
qualcuno l'aveva aggredito 
a coltellate per poi lasciarlo 
in mezzo alla strada. E nes
suno è intervenuto finché 
non è passato l'altro albane
se. «Era pieno di sangue - ha 
raccontato il soccorritore -
ho pensato che andava cu
rato e che era meglio portar
lo a Roma. Allora l'ho cari
cato sul treno», ha spiegato. 
E sembra che nessuno, dal 
bigliettaio della stazione fi
no agli altri passeggeri, ab
bia fatto nulla per aiutare i 
due. -.:.•• ' : ' .-. -•;•'•• 

: Dei suoi aggressori Adja
no Cjini, semincosciente, ha 
saputo dire solo che erano 
cinque e non li conosceva. • 

Santo Spìnto 
fl primario 
non se ne va 
Gli aiuti sì 
fata I due aiuti, Paolo Melara-
gno e Sergio Cicala, hanno 
preso servizio all'ospedale of-
tamico. Emilio De Upsis, pri
mario della prima divisione di 
medicina dell'ospedale Santo 
Spirito, invece, non ha voluto 
•lasciare da un giorno all'altro i 
suoi 52 malati» e ha promesso 
denunce e ' ricorsi contro il 
provvedimento di trasferimen
to ad altra divisione del Santo 
Spirito impostogli dai dirigenti 
della Usi Rml 1. E anche il re
sponsabile dell'Associazione 
nazionale primari ospedalieri 
(Anpo) della stessa Usi, Rena
to Massini, gli dà ragione, chie
dendo, in una lettera ai diri
genti della Usi, l'immediata re
voca della decisione. Per De 
Upsis, la lettera dell'Anpo 
spiega meglio di ogni altra co
sa la situazione: «Il provvedi
mento, partendo dall'apparen
te presupposto che nella divi
sione si è venuta a creare una 
situazione •<• di conflittualità 
(mentre risulta trattarsi in rea!- ; 
tà di una serie di contestazioni 
disciplinari mosse dal primario 
ad alcuni suoi collaboratori) 
colpisce in egual misura sia il 
primario che ha esercitato le 
sue funzioni di direzione e or
ganizzazione del servizio, sia i 
collaboratori che hanno igno
rato le disposizioni». Per la Usi, 
le denunce reciproche tra pri
mario e aiuti (che contestano 
la legittimità della nomina a 
primario; De Lipsis invece li 
accusa di omicidio colposo) 
potevano crear» «riflessi nega
tivi sull'assistenza medica ai 
malati». -


